La seconda prova scritta

Criteri generali

La seconda prova scritta non presenta particolari novità rispetto a quella dei precedenti esami. Il contenuto e le modalità di svolgimento sono le stesse. E’ intesa ad accertare le conoscenze specifiche del candidato in ordine a una delle materie di studio caratterizzanti il corso di studi per cui si prevedono normalmente verifiche scritte, grafiche e scrittografiche. La prova, quindi è strettamente disciplinare, mentre una verifica pluridisciplinare è affidata alla terza prova scritta.

Se la prova non è nuova, è’ nuovo, invece, il criterio di valutazione: come per le altre prove scritte è adottata una scala di 15 punti e, se la prova è considerata sufficiente, non può essere attribuito un punteggio inferiore a 10.

Va ricordato che anche in questo caso – come del resto abbiamo già visto per la prima prova scritta – dato che il Ministero PI non indica in calce alla prova i criteri di correzione, è opportuno che la commissione opti per una scala di misurazione da uno a 15 con le modalità che sono coerenti con la struttura della prova.

Non si possono dare indicazioni mirate, per il fatto che le tipologie della seconda prova sono numerosissime – se ne contano più di 500 – essendo ancora alto il numero degli indirizzi di studio, in attesa di una loro riaggregazione che verrà effettuata in applicazione della legge sul riordino dei cicli.

A proposito della seconda prova scritta, può essere utile ricordare che negli istituti professionali questa prova già da alcuni anni aveva subito profonde modifiche per quanto riguarda sia i contenuti che le modalità di svolgimento. Data la specificità di questi istituti e del diploma da essi rilasciato che ha un carattere fortemente professionalizzante, si è avvertita da tempo l’esigenza di proporre ai candidati prove pluridisciplinari, quindi più complesse, che potessero riguardare l’ampio arco delle conoscenze e delle competenze che sono richieste ai candidati di questo ordine di scuola.

Di fatto le prove proposte consistevano in genere nella soluzione di problemi o in analisi di caso. Si trattava di prove strutturate e/o semistrutturate che, per la loro particolarità, esigono necessariamente un criterio di misurazione e valutazione diverso da quello fondato sul voto decimale.

Ma, sia sul rapporto che corre tra verifica disciplinare e verifica pluridisciplinare sia sulla tipologia delle prove strutturate e semistrutturate, si rinvia alle lezioni ah hoc.

Precisazioni

Il comma 2 dell’articolo 15 dell’OM29/2001 precisa che, “per l’anno scolastico 2000/2001, la seconda prova scritta degli esami di Stato dei corsi sperimentali può vertere anche su disciplina o discipline per le quali il relativo piano di studio non preveda nel decreto autorizzativo verifiche scritte. Analogo criterio vale per l'individuazione della materia oggetto della seconda prova scritta per l'indirizzo "industria tintoria" degli istituti tecnici industriali”.

Il comma 3 della medesima OM precisa che, “qualora la materia oggetto di seconda prova scritta sia la lingua straniera e il corso di studi seguito dalla classe interessata preveda più di una lingua, la scelta è demandata al candidato. Negli istituti tecnici per il turismo la scelta della prova scritta è da circoscrivere alle due lingue per le quali  il vigente ordinamento espressamente contempla tale tipo di prova”.

La seconda prova scritta negli istituti d’arte

Negli istituti d’arte la seconda prova consiste nella progettazione di un oggetto dalle sue fasi preparatorie a quelle esecutive e si svolge in un arco di tempo che può prevedere anche cinque giorni.

La nuova seconda prova scritta di matematica

La seconda prova scritta di matematica ha subito un importante cambiamento per quanto riguarda la sua struttura. I contenuti della innovazione, a cui si è giunti dopo un lungo dibattito che ha visto la partecipazione attiva di esperti, docenti, ispettori, professori universitari, sono indicati in una nota ministeriale dello scorso ottobre.

L’innovazione interessa i corsi di ordinamento, il Piano nazionale per l’informatica, i Progetti Brocca, gli indirizzi scientifico e scientifico tecnologico di Proteo. La prova è finalizzata ad accertare le conoscenze scientifiche, le competenze nella applicazione delle procedure e dei concetti acquisiti, le capacità logiche e argomentative. Il testo della prova è costituito di due problemi (articolati al loro interno in almeno tre quesiti, possibilmente indipendenti tra loro) e da un questionario contenente altri quesiti (da un minimo di 6 a un massimo di 10) riguardanti argomenti del programma. Il candidato è tenuto a risolvere uno dei due problemi proposti a scelta e circa la metà dei quesiti del questionario. E’ opportuno segnalare che sul sito internet del Ministero PI sono reperibili esempi di prove redatti secondo il nuovo modello.

